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Protesta dei sindaci ieri a Roma: incontro con Zamberletti e De Lorenzo 

Ormai mezzo milione d'italiani 
ò toccato ch'emergenza acqua 
Libertini: necessario un doppio intervento per il rifornimento immediato e per combattere l'inquinamento 
all'origine - Comunisti e ambientalisti: assurdo elevare i limiti di tollerabilità dei fitofarmaci - Problema riso 

ROMA — Sono già messo 
milioni gli abitanti del co
muni della Lombardia, del 
Piemonte e del Veneto coin
volti nell'iemergensa Idrica-, 
cauaata dall'Inquinamento 
da pesticidi. La lista dei co
muni, fino a Ieri 130, si «Mun
ta ogni ora di più. Il numero 
alle rapidamente. Slamo, In-
somma, di fronte ad un'e-
mtrgense nulonale. Ieri l 
Undici di io comuni gli am
ministratori delle Regioni, 1 
prefetti di Pavia, Vercelli, 
Alessandria si sono riuniti 
Con Zamberletti e De Loren
zo. L'Incontro era auto chie
sto dal Pel e ne è emerso che 
Il fenomeno si allarga rapi
damente e che non il tratta 
solo di atraslna, mollnate e 
Molasene, ma anche di mol
ti altri prodotti che si som
mano nel loro effetti perché 
nell'Inquinamento conflui
scono I rifiuti industriali e le 
discariche abusive. .È dun
que necessario — ha detto 
Lucio Libertini — avviare 
subito un doppio Intervento: 
uno di urgenti per garantire 
al Comuni un rifornimento 
idrico Immediato e un altro 
di grande respiro che abbat
ta l'Inquinamento all'origi
ne, cambi l metodi di coltiva-
sione, rifaccia le strutture 
acquedottlstlche. riporti sot
to controllo le discariche e 1 
rifluii Industriali. Il primo 
gruppo — ha aggiunto Li
bertini — legato all'emer-
gensa, può essere finanziato 
* garantito con decreto leg
ge. Il secondo richiede defl-
nlslonl del Parlamento-. 

Il Pel ha ribadito il suo 
•noi a ogni decisione che ri
solva Il problema - In parte 
« In tutto — elevando <per 
decreto. I limiti oltre 1 quali 
deWrmlnati prodotti tossici 
Inquinano le acque. Non si 
risolvono gli avvelenamenti 
par decreto hanno ripetuto l 
sindaci. Il «no. all'elevamen
to del limiti è stato ribadito 
ieri anche dalla Lega Am
biente. Avvalendosi delle ta
belle dell'Orna (Organlzza-
slone mondiale della Sanità) 
Il ministro Donat Csttln 
vuole aliare I coefficienti — 
dicono gli ambientalisti — 
sansa tenere conto che In 
moltissimi comuni questi so
no già superiori dell'Ho per 
eento e che ci troviamo di 
fronte a veri e propri cocktail 
I cui affetti non sono noti. 
•Nulla si sa, Inoltre, delle 
possibili comblneiionl tra 
Inquinamento chimico e in
quinamento radioattivo dif
fuso nel nostro territorio 

dall'incidente di Chernobyk 
Decine e decine di comuni 

vivono momenti di grande 
difficoltà, spesso lasciati soli 
davanti ad un'emergenza 
che non si sa quanto potrà 
durare. I comunisti chiedo
no finanziamenti per 11 trat
tamento delle acque (filtri) e 
per nuovi allacciamenti. So
no cifre alte — 300-400 mi
liardi — per le quali bisogna 
attingere ad altri capitoli 
della Finanziarla. Zamber
letti e Pastorelli hanno Insi
stito anche loro su questo te
ma. Ma ci al scontra sempre 
di più con un ministro della 
Sanità che tende a minimiz
zare. 

Eppure le analisi parlano 
chiaro: In Lombardia vi è più 

di 1,5 microgrammo per litro 
di atrazlna In 80 comuni e 
più di 7 mlcrogrammt per li
tro di mollnate In 50 comuni. 
•In Piemonte — ha detto il 
rappresentante della Regio
ne — non abbiamo una map
pa completa, ma 1 limiti Indi
cati daJl'Oms sono stati su
perati in almeno 12 comuni e 
di molto». 

Occorrono misure urgenti 
per regolamentare l'uso di fi
tofarmaci in agricoltura. 
Una riunione con gli indu
striali del riso e con le orga
nizzazioni del coltivatori p:r 
esaminare il da tarsi, In vista 
della «campagna riso-, è sta
ta sollecitata dal Pel e dal 
suol deputati. 
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VIGEVANO — U 

MILANO — Regioni padane consorziate 
in una agenzia che predisponga il piano di 
risanamento del Po • dell'ito Adriatico. 
Un piano i cui obiettivi di qualità «ano 
fiatati dal Parlamento che, oltre a stabilire 
i tempi di realizzazione, indichi la ritorse 
finanziarie disponibili tu baie poliennale 
par attuare i progetti delle regioni. Quatta 
la proposta avansata dal Pei per fronteg-
giara un panorama in crescente deterior
mente, che ieri a Milano è tuta illustrata 
dal compaino Giovanni Berlinguer, della 
ettione ambiente e membro della direzione 
del partito, Erano presenti anche dirigenti 
e srnminiBtratori comunisti della Lombar
di»;' Piemonte, V*i 
ina. 

Caso 
ecco un piano 
per la Padania 

A Milano il Pei propone: «Le Regioni 
preparino un progetto di risanamento» 

Presentato il piano sul futuro dei territorio 

C'è una via emiliana 
per tutelare insieme 
ambiente e economia 

Il progetto paesistico, elaborato in base alla legge Galasso, vuole 
garantire «l'integrità fisica e l'identità culturale» della regione 

ROMA — «Tutela non vuol dire non fare». È 
questo, si potrebbe dire, il principio che ha 
guidato l'allestimento del plano territoriale 
paesistico regionale preparato dalla Regione 
Emilia-Romagna e già approvato dalla giun
ta. Ieri la mappa è stata stesa su un'ampia 
parete del palazzo Taverna (sede del-
l'In/arch) a Roma. Per un giorno Intero tra 
relazioni — dell'assessore all'edilizia e urba
nistica della Regione Fellcla Bottino, del pre
sidente della giunta Lanfranco Turcl —, di
battiti e tavole rotonde (presente 11 ministro 
Oullottl si è discusso di questo nuovo, mo
dernissimo strumento di cut la Regione Emi
lia-Romagne. si è dotata In rispetto della leg
ge, la cosiddetta Galasso, o 431, che sarebbe 
più giusto chiamare Alborghettl-Bassanlnl, 
dal nome del suol Ideatori. 

L'Uniti al è più volte occupata di questo 
piano paesistico che, è giusto dirlo, ha otte
nuto li riconoscimento positivo degli am
bientalisti. Ma è II caso di ripetere che la fina
lità del plano e quella — lo ha detto Ieri Fell
cla Bottino — di provvedere a dettare pre
scrizioni volte alla tutela da un lato 
deU'«ldentltà culturale- del territorio regio
nale, dall'altro della sua «integrità fisica-. 

È del resto la prima volta che In Italia la 
pianificazione paesistica si rivolge ad un ter
ritorio cosi vasto; non al tratta più soltanto di 
proteggere o tutelare questo o quell'episodio 
di particolare e riconosciuto valore, ma di 
affrontare l'Intero sistema del beni culturali, 
paesistici e naturali come Insieme che carat
terizzano 11 territorio regionale e 11 suo tessu
to Insediatlvo. 

Molte le domande Ieri a palazzo Taverna, 
molte anche le risposte. Ad Antonio Cederna, 
che poneva 11 problema del parchi e degli im
pianti di risalita nelle stazioni sciistiche e 
della camionabile tra Barberino di Mugello e 
Sasso Marconi, ad esemplo, e stato risposto, 
con chiarezza, che la legge 431 parte da una 

situazione disastrosa, da una carta del disse
sti e dell'uso del suolo, stabilendo subito che 
non ce n'è altro da consumare. In particolare 
proprio sul parco del Delta ha voluto rispon
dere lo stesso Ture! 11 quale non ha nascosto 
che 11 progetto è stato bocciato due volte e 
che è stato al centro di polemiche non solo 
per via del cacciatori ma anche per «opera di 
terrorismo* da parte di organizzazioni agri
cole e dei cementlf Lcatorl; Il tutto, poi, aggra
vato dal fatto che manca una legge nazionale 
sul parchi. Il parco del Delta ora, però, è alla 
sua terza proposta e tutti si augurano che ala 
quella buona. Anche per gli Impianti di risa
lita si va verso iniziative che servano più co
muni. Quanto alla camionabile, Infine, 11 
Sroblema è più che serio. La giunta ha dato 

. sua adesione al raddoppio nel tratto con
gestionato, ma una valutazione di Impatto 
ambientale è allo studio da parte dell'Irl. 

Altre domande riguardano la situazione 
Idrica, un punto dolente di mezza Italia, In 
questi giorni, legata agli inquinamenti agri
coli e da discarica. Anche qui il plano prevede 
misure precise: ne basti una per tutte. Non si 
rilasciano più autorizzazioni, in Emilia, per 
impianti zootecnici di suini se non In sostitu
zione di altri. E questa una misura — ha det
to sempre Turcl — per evitare che in un pros
simo futuro possano avvenire inquinamenti. 
Abbiamo riportato esempi concreti, proprio 
per chiarire come «tutela non vuol dire non 
fare*, ma decidere rispettando identità cul
turale e Integrità fisica. 

Nel pomeriggio sotto accusa il ministro 
Galasso il cut assenteismo e la cui Inerzia, 
dicono lannello (Italia nostra) e Bassanlnl 
(Sinistra Indipendente), rischiano di paraliz
zare una legge che Regioni Intelligenti e ca
paci hanno recepito in modo innovativo, ma 
che va controllata (perché non si ripetano 
casi come quelli della Campania) e incenti
vata. 

Mirtlla AcconciamtsM 

Veneto ed'Emilia-Roma-

L'unificaslohe del comando, in una ma
teria tanto complessa, è ormai una esigenza 
ineludibile te si vuole superare l'attuale 
frantumasione di competenze (enti locali, 
magistrato del Po, consorzi di bonìfica, re
gioni) e che finora non ha colto i problemi 
alla radice. La natura ti ribella. Assalita dai 
veleni chimici •parai a piene mani nel ter
reno, da scarichi industriali e urbani incon
trollati, la Pianura Padana restituisce con 
gli interetti i torti tubiti. Oggi ne fanno le 
•pese gli abitanti dì innumerevoli paesi co
stretti a bere l'acqua portata dalle autobot

ti volanti. 
Una attuazione intollerabile. Ieri sera lo 

hanno a gran voce denunciato migliaia di 
persona accorse in piazza Ducale, a Vigeva
no» alla manifestazione promossa dal parti* 
to comunista e nel cono della quale ha par
lato il compagno Berlinguer. Ma anche il 
turismo, la pesca, le attività agricole sono 
fortemente minacciate. Il Po, in questo 
scenario allarmante, è uno dei punti più 
deboli. Solo che per decenni, anziché at
trezzarsi per un risaiwnento strutturale 
dell'ambiente, ti * 'preferito rincorrere la 
emergenze una per una. 

•La stessa Protezione civile — osserva 
Berlinguer — è impiegata spessoW modo 
improprio per tamponare catastrofi tut-
t'altro che imprevedibili-. Il caso dentato
ne è solo l'ultimo anello di una catena nella 
quale stanno inquinamenti d'ogni origine 
come, ad esempio, quello che lo scorto an
no colpi Casale Monferrato, nei cui possi fu 
trovato fenolo, indesiderato «regalo- delle 
discariche abusive. «Una grande questione 
nazionale»: coti Giovanni Berlinguer defi
nisce la vicenda Po-Adriatico, che, aggiun
ge, «deve trovare pieno riconoscimento 
nell'ambito della programmazione statale*. 
Per questo ì comunisti, dopo averla richie
sta fin dello scorso dicembre, rilanciano la 

proposte di una Conferenza nazionale tulio 
•tato del Po e dell'Adriatico. 

Gli obiettivi di qualità del piano di risa
namento del Po dovrebbero estere fissati 
dal Parlamento. I comunisti sollecitano an
che il vara della legge nazionale sulla difesa 
del suolo'attesa ormai da vent'anni. Altri 
interventiurgenti sonò il potenziamento 
dei servizi e delle strutture dì prevenzione 
e controllo ambientale e sanitario soprat
tutto per acquedotti, fognature, raccolta e 
depurazione delle acque. Ribadita l'oppo
sizione alftnnalzanwnto dei limiti di tolle
rabilità dei fitofarmaci usati in sericoltura; 
il Pei nel documento sul Po che verrà pro
posto al dibattito fra forse politiche, ammi-
lustratrve, sindacali a imprenditoriali. 
«•prime poi indicazioni operative per l'in
dustria e l'agricoltura. 

•Si devono produrre composti più selet
tivi e meno tossici superando quelli già vie
tati in altri paesi per la loro pericolosità — 
afferma il compagno Berlinguer —. L'in
dustria ha il dovere di porti il tema della 
qualificazione dei prodotti destinati ad uso 
agricolo. Ma ti tratta anche di rivedere le 
concezioni monocolturali e intensive, svol
gendo ricerche nel campo della lotta biolo
gica e della genetica vegetale». 

Strato Ventura 

Su e giù sulle strisce 
per «chiudere» Firenze 

ROMA — -Avanti e Indietro, 
su e giù sulle strisce pedona
li-. Ecco come I fiorentini 
chiuderanno, pacificamente, 
ma Inesorabilmente, 11 cen
tro della loro città al traffico, 
domani pomeriggio. & la pri
ma manifestazione contro U 
traffico e l'Inquinamento 
dell'aria organizzata dagli 
ambientalisti e alla quale 
hanno dato la loro adesione 
organi di Informazione, as
sociazioni, scuole, sindacati, 
partiti politici, anche il Pei, e 
l'Automobll club. Tre I bloc
chi, domani alle 18,30, in al
trettanti punti chiave della 
città: Santa Croce, Oltrarno, 
piazza Indipendenza. I pro
motori della manifestazione 

hanno anche predisposto 
una mozione sul problemi 
del traffico che lunedi sarà 
discussa a caldo dal Consi
glio comunale. 

Ieri la situazione dell'In
quinamento atmosferico 
nelle maggiori città Italiane 
è stata presentata a Roma 
dalla Lega Ambiente che ha 
annunciato manifestazioni 
per li 21 aprile e 1110 maggio 
a Roma, per una settimana a 
Milano (in maggio), a Geno
va (blocco antltrafflco del 
centro storico) e, infine, a 
Napoli dove si chiede una 
consultazione popolare sulla 
chiusura del centro storico 
da abbinarsi alle elezioni 
amministrative del 24 mag

gio. Forniti dati, oltre che 
sull'Inquinamento atmosfe
rico, anche su quello acusti
co. Napoli, Catania e Siracu
sa sono risultate le città più 
rumorose d'Italia, segue Mi
lano e poi Torino, Pescara, 
Genova. Quindi si arriva a 
Roma che risulta rumorosa 
anche di notte con indici 
piuttosto elevati. 

Mentre per i dati sul ru
mori esistono alcune fonti di 
rilevamento, per quelli per 
l'inquinamento atmosferico 
ci si deve affidare a Informa
zioni casuali e incomplete: ci 
sono solo 65 reti di cui la 
stragrande maggioranza 
nelle vicinanze di aree indu
striali. 

La Confìndustria: j 
è colpa dei cittadini; 

1(M) miliardi 
di buste ! 

di plastica ; 
s'aggirano : 
per Tltalia j 

* 
MILANO — Potrebbe condu*, 
dere oggi ì suoi lavori di comi
tato tecnico-scientifico org*- j 
nizzato dal ministero dell'Ara* \ 
biente per cercare una soluzio-, 
ne al problema dell'inquina-' 
mento derivato dalla diffusione i 
di contenitori plastici. Il comi- ] 
tato — composto da esperti di ' 
varie «scuole- —- cerca una via t 
d'uscita al problema posto dal- * 
le ordinanze di alcuni sindaci ° 
che hanno vietato la diffusione | 
dei sacchetti dì plastica nei loro « 
comuni. Fa da sfondo alla riu-
nine degli esperti, inoltre, l'ap- H 
prossimarsi dei termini previsti i 
dal decreto 356 dell'85 che sta
biliva che dal 1* gennaio del '91 
saranno vietati i contenitori j 
non biodegradabili e non rici-. 
clabili, ' 

Qualcosa dunque bisogna fa- il 
re, per affrontare un problema g 
che tutti riconoscono essere : 

fravissimo. Ogni anno infatti * 
70 aziende italiane buttano 

sul mercato la bellezza dì 9 mi-I 
liardi di sacchetti di plastica di • 
vario forme e dimensioni. E tic-1 
come si tratta di sacchetti pra* l 
ticamente indistruttibili, che * 
durano diversi anni, qualcuno t 
ha calcolato che in circolazione i 
vi siano attualmente circa 100 ' 
miliardi di sacchetti, gran parte I 
dei quali galleggia nel mare e j 
neifiumi.osvolazzaperlecam-1 
pagne, le spiagge e le monta-1 
gne. I 

E una vera emergenza ecolo- * 
gica, e tutti lo riconoscono. Og- * 
gi il comitato proverà a dire la I 
tua, anche te tra i protagonisti * 
della discussione le diatanze * 
sembrano ancora notevoli, 1 

A difendere sacchetti e botti- ì 
glie non biodegradabili è scesa E 
infatti in campo nientemeno | 
che la Confìndustria. sensibile • 
alle argomentazioni dei prò- j 
duttori di materie plastiche. ' 
L'organizzazione industriale ha I 
presentato al comitato un paio « 
di note scritte. In particolare, { 
nel caso dei tacchetti ci si guar- ( 
da bene dal prendere in conti- i 
derazione la prospettiva di un ' 
loro abbandono a vantaggio dì I 
materiale biodegradabile e rici- j 
debile. Il problema, per l'orga- u 
nizzazione di Lucchini, sembra I 
solo quello di convincere la 
gente a non buttare in Btrada i 
sacchetti incriminati. Ragion 
per cui si propone una aorta di 
convenzione tra industriali e 
ministeri dell'Industria, del 
Commercio e della Sanità per 
concordare sulla misura dei 
sacchetti da produrre (se sa
ranno più grandi la gente li use
rà per buttare vìa la spazzatu
ra, e cosi finiranno negli ince
neritori) e tulle scrìtte da ap
porre sul Bacchetto stesso, in 
modo da indurre la gentu a non 
•abbandonarlo dove capita-. 

Dario Vantgoni 

VENITE 
LE VOCI DEMANDI. 

0LTARE 

La Grande Fiera d'Aprile vi presenta tutto 
ciò che sta cambiando il mondo: le scoperte, 
le invenzioni, le cose e le idee. Queste ult ime 
ve le (a ascoltare dalla viva voce di chi le ha 
viste nascere. Sei "Grandi Rapport i" animeran
no l'attività culturale della Grande Fiera d'Aprile 
E vedranno intervenire alcuni tra i più il lustri 
esponenti di ciascun settore. Ecco il program 
ma dei sei "Grandi Rapport i " : 
Sabato 4 aprile: "Intell igenza & Innovazione 
dell'Italia cambiata" . Convegno promosso dal
la Presidenza del Consiglio dei Ministr i . Palaz 
zo CISI, Salone d'Onore, ore 14.30. 
Lunedi 6 apri le: "Le piste della r i cerca" , con -
l ' intervento del Min is t ro per la Ricerca Scien 
t i f ica Luigi Granel l i . Palazzo CISI, Salone 
d'Onore, ore 9.30. 

Martedì 7 aprile: "Convenzione nazionale dei Ri 
cercator i " con l'intervento di Luigi Rossi Ber
nardi, presidente del CNR. Palazzo CISI, Salo
ne d'Onore, ore 9.00. 
Giovedi 9 aprile: "Università, Ist i tuzioni e Inno
vazione". Convegno promosso dalla Confindu-
stria. Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 
Giovedì 9 aprilej "Investire nel Mezzogiorno" 
con la partecipazione di Salverino De Vito, Mi
nistro per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno. Sala Bizzozzero, ore 9,30. 
Venerdì 10 aprile: "Convegno sulla Cooperazio 
ne", promosso dal Forum della Cooperazio
ne, con la partecipazione del l 'On. Giul io An-
dreott i . Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 

Grande Fiera d'Aprile. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 


